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Una foto in tenta: un» casa dif­
ficile 

intervista 
con 
Ludo 
Libertini 

Il governo 
punta 
alla 
deregulation 

I nodi 
sui quali 
è urgente 
intervenire 

Politica deb casa 
ad una svolta, le proposte Pel 
Ad una «Volta cruciale la politica della casa. Quali 
sono le proposte dei comunisti per fronteggiare la 
crisi abitativa, di fronte alle carenze, ai ritardi del governo? Il giudizio del responsabile casa del Pei, 

ucio Libertini. Le priorità: regime dei suoli ed 
espropri, recupero del territorio, piano edilizio, di­
fesa del suolo, piani antislsmici, riforma dell'equo 
canone, programmi integrati per le aree urbane. 

CLAIMNO NOTARI 

SS* ROMA. Il Sale di que­
l l 'uno ti tiene mentre fi apre 
una nuova legislatura e la poll­
ile» dalla casa giunge ad una 
•mila cruciale. Che cosa bolle 
In pentola? Quali sono l pro­
positi del governo? Qual è II 
giudizio dei comunisti e la lo­
ro Iniziativa? Giriamo questi' 
Interrogativi al senatore Lucio 
libertini, responsabile della 
commissione trasporti, casa, 
Infrastrutture dalla Direzione 
4*1 Pel. 

Dopo anni di nullismo gover­
nativo • di Ingovernabili!» del 
saltoie, che hanno apeno la 
vi* • forme selvagge di Otre-
gulatton, con effetti disastro­
si, slamo ora davvero al dun­
que. Non Ce più da anni una 
legga sul regime del suoli, e 
non Ce neppure una normati­
va per gli espropri che sono 
tornali drammaticamente ai 
presti di mercato; finisce a di­
cembre 11 plano decennale 
dell'edilizia (legge 457) e con 
«HO ogni (orma di Intervento 

pubblico nell'edilizia abitati­
va: la legge per la difesa del 
suolo, Il programma di pre­
venzione antlslsmlca sono al 
punto di partenza: non esisto­
no programmi coordinati per 
le grandi aree urbane; Il mer­
cato degli affitti è bloccalo e 
•travolto; la legge di equo ca­
none fa acqua da tulle le parti. 
Vastissime aree sono devasta­
te dall'edilizia legale selvaggia 
e dall'abusivismo; spesso so­
no prive di servizi primari e di 
strutture urbane adeguate. 0 
si esce dallo stallo, e si defini­
sce una politica seria, o tulio 
peggiorerà, salvo per 1 furbi e 
per I più ricchi. 

Ma quali sono, « queato 
punto, le priorità per II 
I W 

Le priorità sono quelle che ho 
Indicato: regime del suoli ed 
espropri, recupero del territo­
rio, plano dell'edilizia, difesa 
dei suolo e programmi antisl­
smici, riforma dell'equo cano­
ne, programmi integrati delle 

aree urbane. È la sinergia di 
questi interventi che crea una 
nuova situazione, perche cia­
scuno di essi ha bisogno degli 
altri. E se ci fosse la volontà 
politica, con iter incrociati tra 
Senato e Camera si potrebbe­
ro varare in pochi mesi prov­
vedimenti essenziali che av­
viano Il processo. 

Peni che In pochi SKSI al 
poetano varare mlaare di 
eoa) grande portata: ad 
eeemplo, che II Parlamen­
to poaaa approvare U u o ­
vo regine del asoli e va 
moderno plano plurienna­
le nell'edilizia? 

Non sono un Illuso, conosco 
la situazione. Ma penso che 
occorre ingaggiare una batta­
glia di grande respiro, e intan­
to cavar fuori tutto quello che 
nelle condizioni attuali si pud 
ottenere, senza pregiudicare II 
futuro. Per questo, mentre ab­
biamo già presentato In Parla­
mento le proposte di legge sul 
regime dei suoli, sulla difesa 
del suolo, sulla riforma delle 
procedure e sulla riforma del­
l'equo canone, e mentre ci 
apprestiamo a presentare un 
progetto di plano pluriennale 
dell'edilizia, abbiamo avanza­
lo da alcuni mesi due propo­
ste di legge più immediate per 
la riforma dell'edilizia agevo­
lata (compreso l'affitto con 
patio di futura vendita) e per 
una proroga biennale della 

biennale del piano decennale. 
Ma, se sappiamo che in que­
ste proposte vi sono alcuni 
elementi positivi peraltro tolti 
di peso dai nostri disegni di 
legge, in esso sono altri aspet­
ti sbagliati e inaccettabili: si 
fanno arretrare i principi stessi 
del regime dei suoli, si (anno 
pagare duramente ai Comuni I 
regali alla rendita fondiaria, si 
risolvono male ì problemi del 
finanziamento, si smantella la 
programmazione. Accettia­
mo dunque, il confronto sulle 
misure urgenti, ma vogliamo 
che esse siano coerenti con 
uria strategia più generale. 

Qnal e U sento di questa 

Udo libertini, della Direzione 
del Pel 

legge 457, modificandola tut­
tavia In direzione del recupe­
ro dei programmi organici. 

E u governo? 
Il governo è orientalo, con 
grave e colpevole rilardo, a 
definire una legge stralcio su­
gli espropri, e Una proroga 

Essa ha due linee-guida. La 
prima è che la crisi abitativa 
non si risolve con l'equo ca­
none (che pure va riformato) 
né con misure di emergenza, 
tuttavia necessarie, ma con in­
terventi strutturali, che riequi­
librino stabilmente domanda 
e offerta: sostanziale riduzio­
ne del costi del ciclo edilizio, 
comprendendo in esso non 
solo la costruzione, ma le aree 
fabbricabili, il fisco, il credito, 
le procedure, la programma­
zione; e lo sviluppo di una po­
litica pubblica e agevolata che 
risponda a prezzi scontati alia 
domanda dei ceti con redditi 
medio-bassi. Senza questi In­
terventi strutturali, sin qui as­

senti o inadeguati, le misure di 
emergenza, anche se giuste, 
sarebbero un impiastro su una 
gamba di legno. La seconda 
linea-guida riguarda il cambia­
mento dello scenario. È 
astratto dire che non si debba 
più costruire una casa nuova, 
perché In talune aree persiste 
un deficit fisico di abitazioni. 
e perché a vaile gli edifici van­
no rifalli dalle fondamenta. 
Ma la questione centrale è or­
mai il recupero, e non solo di 
singoli alloggi, ma di sistemi 
urbani e il risanamento e la 
riqualificazione del territorio. 
A questi principi si ispira la po­
litica dei comunisti, Ivi com­
presa la battaglia sul condo­
no, che è alalo insieme per il 
territorio e per l'equità sociale 
pur tra incomprensioni e de­
formazioni interessate. 

In questo senso - conclude 
Libertini - la questione am­
bientale « centrale, anche se 
poi l'ambientalismo non é 
neutro, né sempre progressi­
sta: perché c'è l'ambientali­
smo da aristocratici, e ve n'è 
un altro che si fa carico di ri­
costruire un territorio e la qua­
lità della vita per le grandi 
masse popolari, e non sola 
per alcuni strati privilegiati. Il 
nuovo piano dell'edilizia e gli 
altri provvedimenti indicati 
devono avere questi' orienta­
menti. Ma non devono essere 
contraddetti, bensì anticipali 
dalle misure dì emergenza. 

E Quasco manda in onda il videonappalto 
PATRICIA ROMAGNOLI 

• • Il dibattito relativo al set­
tore delle costruzioni per più 
di due decenni si è rivolto a 
una sola delle due componen­
ti del mercato; la domanda, 
Crisi delle nuove abitazioni, 
discussioni sul recupero urba­
no, molo delle opere pubbli­
che. Nel frattempo ci si è di­
menticati dell'altro ventante, 
l'offerta. Da ppoco tempo ci si 
è accorti che su questo fronte 
non esistono solo impresari 
speculatori, ma anche impre­
se sane, che davano lavoro a 
milioni di persone e produce­
vano ricchezza. Nello stesso 
tempo, la tradizionale Impre­
sa di costruzioni sta facendo 
posto a un modo nuovo dì 
operare, che richiede stru­
menti e uomini capaci, e una 
serie di informazioni 'in tem­
po reale'. Per rispondere a 
questo tipo di bisogni In Emi­
lia Romagna, l'Ervel, ente 
creato dalla Regione da nu­
merose banche e Casse di Ri­
sparmio, dalle cooperative, 
dalle confederazioni artigiane 
e Industriali, per lo sviluppo 
economico del territorio, na 
espresso un centro di servizi 
spedalizzato nei problemi 
dell'edilizia. Quasco sia per 
'quallllcazlone e sviluppo del 
settore delle costruzioni'. Pre-
Bidente Umberto Trevi, vice­
presidente Giovanni Crocionl, 
direttore Ivan Cicconi: il cen­
tro ha una struttura suddivisa 
In tre aree, produzione, pro­
dotto, servizi. «Il nostro com­
pilo e di fornire servizi reali 
alle imprese» dice II direttore. 
Certo, sotto la voce 'servizi 
reali' può passare di tulio, ma 

in questo caso Cicconi sa 
spiegare con precisione di 
che si traila. «Secondo la filo­
sofìa dell'Enel, i servizi reali 
vanno dalle tecnologie alla 
formazione, dal mercato alla 

Promozione dell'Immagine. 
esperienza del Quasco na­

sce dalla grande mole di lavo­
ro prodotta in oltre dieci anni 
dalla Regione per la definizio­
ne della normativa tecnica re­
gionale, come strumento fon­
damentale per la verifica e 
promozione della qualità del­
l'abitare e del produrre**Nelle 
due aree, produzione e pro­
dotto, si svolgono ricerche di-
Verse. Per la prima sono in 
corso analisi sugli scenari di 
mercato (il Sico è il program­
ma più importante) sìa a livel­
lo regionale che provinciale, 
per comprendere come si 
comporta II sistema produtti­
vo nel'ambito delle costruzio­
ni e da questo trrre previsioni 
sul medio periodo. Altri pro­
grammi già definiti, apparte­
nenti agli scenari di mercato, 
sono il Seta (edilizia turistica e 
alberghiera); Smida (impiati-
stlca n dllesa dell'ambiente) e 
Lllmi (Innovazione nell'Im­
piantistica). Il pezzo forte nel­
l'area produzione e però II 
Slnlecc, che sia per 'sistema 
informativo telematico per I 
cantieri nelle costruzioni'. 
«L'obiettivo • all'erma Massi­
mo Cataldl, coordinatore del 
gruppo di lavoro -è quello di 
sperimentare e di monitorare, 
nei IScanlìericheintutl'italia 
sono sotto osservazione, t'uso 
di strumenti telematici (video­
lento e telefax) In cantiere, 

per verificare e migliorare i 
flussi informativi tra luogo di 
produzione e impresa. Lo sco­
po è quindi quello di verificare 
potenzialità e vantaggi delle 
nuove tecnologie.* A comple­
tare il quadro vi sono poi le 
attività legate all'aggiorna­
mento e formazione manage­
riale. Sono infatti all'avvio due 
corsi per quadri tecnici d'im­
presa: manager del recupero 
urbano' e 'master in conslru-
ction management'. Per la for­
mazione manageriale si ricor­
re inoltre a 'work shop', ossia 
giornate d'aggiornaamento su 
temi specifici, come ad esem­
pio, l'ambiente, cui è staato 
dedicto uno stage nel giugno 
scorso.Per quanto riguarda 
poi l'area 'prodotto', il pano-
ram 6 ricco e in continua evo-
luzlone.ln primo luogo va di­
to l'ampio catalogo Lato' (la­
boratorio tecnologico orga­
nizzila) che raccoglie tutte le 
informazioni possibili su strut­
ture, attrezzare, norme e pro­
cedure per il controllo e la 
certificatone di qualità nelle 
costruzioni.La ricerca, d'intes 
con la Regione Emilia Roma­
gna, sta proseguendo sul temi 
del capitolato prestzionale, 
mentre con il progetto Raam-
sete II setlore è II recupero dei 
monumenti. Ma il vero liore 
all'occhiello del Quasco è il 
sistema dei videoappaltì. Que­
sto servizio - realmente inno­
vativo - consiste nel fornire in 
tempo reale, grazie alla relè 
Videotel della Sip, 24 ore su 
24, il quadro completo e ag­
giornato delle delibere di ap­
palto emanale da tutti gli eoli 
locali della Regione e dello 

delibere esecutive approvate 
dal Comitato Regionale di 
controllo. Si ottengono in 
questo modo le tendenze di 
breve periodo del mercato 
delle opere pubbliche a livello 

locale: uno strumento di infor­
mazione e previsione formi­
dabile. Videoappalti, Inoltre 
permette di conoscere le ca­
tegorie dei lavori più richiesti, 
il che consente una migliore 

ftrogrammazione aziendale. 
noltre, col tempo si accumu­

la una vera banca dati, prezio­
sa per l'ente locale: bene uti­
lizzata, promette di diventare 
uno degli strumenti della ra­
zionalizzazione della spesa 
pubblica. 

videotel' 
mssm 

La nuova filosofia del lavoro, la semplicità del telefono, 
le prestazioni dell'elaboratore 

VIDEOTEL è il nuovo sisiema di telecomunicazioni che permette Q\ ottenete 
servi i ed inlornwiont avvalendosi semplicemente di un tHelono collegalo ad 
un televisore opponLinamente predisposto o ad un terminale specializzalo, ma 
anche al ptopno home o personal computer Con il Vostro terminale potete ac 
cedere allraverso il Centro VIDEOTEL egli elaboratori esterni collegati a servi­
zi ed intimazioni che vengono vtsualizzan sotto torma di i-pagine» sul monitor 

Par mlormaztoni telefonare ai «IBI'» 

VIDEOAPPALTÌ 

Informazioni utili, tempestive e a costi contenuti 

Comi VIDI" OH" L nnnprwiln 1 doiihi'i •lerj.lln 
i Hoimi t.r^lrn/inrii n, |U||| qii t-m, Putibnn ch-na Ri,i.jiO"f1 F.n 

uw-oia :'1 nn> M, M 
I QUI-su I t'Mn.eiv.1 C'v ii UUAbCO (Conno bcrvi/i per la Ou.r 
•i,lipo c)iMi> Co'-l'u/ioni) n.i nhconiiato nncjn imprpntMari dfjl :;*_' 
dista con i,i n.mc.i d.H' «VIDEO APPAI Ti» 
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Il piano paesistico in Emilia-Romagna 
Ne paria l'assessore all'Urbanistica, Bottino 

da costruire 
La risorsa-ambiente deve diventare sempre di più 
terreno di prova anche per l'industria delle costru­
zioni. In Emilia-Romagna l'occasione può essere 
quella dell'adozione del piano paesistico, che la 
Regione sta attualmente discutendo dopo averlo 
presentato in bozza alla società regionale. L'asses­
sore all'Urbanistica, Felicia Bottino, ci illustra 
contenuti e le prospettive della nuova normativa. 

FLORIO AMADOM 

•W BOLOGNA. Il piano pae­
sistico dell'Emilia-Romagna è 
sulla dirittura d'arrivo. La fase 
di proposta e di consultazione 
a tutto campo si è appena 
conclusa ed ora comincia l'i­
ter consiliare. L'adozione del 
piano è prevista entro il pros­
simo anno. 

Come vaiata questa priau 
( u è di elaborazione e di 
dibattito l'assessore resto-
naie all'Urbanistica, Mi­
cia Bottino? 

Ha segnato un innalzamento 
culturale e qualitativo secon­
do me importante. Nella di­
scussione non è mai venuto 
meno il concetto di fondo; 
che oggi occorre fissare delle 
regole: sviluppo si, ma con dei 
limiti. E una presa di coscien­
za che segue l'espansione e 
prende atto di uno stalo di ne­
cessita inderogabile, per l'am­
biente, Il territorio, le stesse 
attività produttive. 

Regole e Umili, non puri 
vbicoU, andranno calali, 
comanque, nelle •peclfl-
ebe realtà. Non saranno 

namica, in modo da poterle 
utilizzare nel modo migliore 
sotto l'ottica ambientale ed 
anche per una offerta turistica 
pii) ricca e intelligente. Dob­
biamo applicale anche sul li­
torale la nostra cultura dei 
centri storici. 

la e i e «eneo? SI tratta di 

Naturalmente. Ed è anche im­
portante far capire a operatori 
e istituzioni che in ogni caso 
non si tratta di vincoli line a se 
stessi, ma di misure di tutela e 
di valorizzazione. Soprattutto 
nel caso delle aree agrìcole. 
Non saranno posti divieti alle 
coltivazioni. 

Eppure al aono aenUte alte 
strida, su qsesto pento, da 
parte di certe organizza­
zioni agricole. Con» saal? 

Siamo in piena deregulation. 
la sola parola vincolo suscita 
paura. Invece occorre ragio­
nare: l'ambiente è una risorsa 
da tutelare e valorizzare, con 
limiti che possono anche di­
ventare occasioni di sviluppo. 
In ogni caso c'è una logica 
economica tutta da invertire. 
Il vincolo non vuol dire retrivo 
conservatorismo, ma una gri­
glia per uno sviluppo che non 
sia degradante. 

E dove applicheresti que­
sta griglia nella noeta re­
gione? 

Nelle zone agrìcole, in quelle 
naturalistiche, nelle aree libe­
re in generale: ad esempio, 
sulla costa, nei varchi rimasti e 
nei terreni occupati dalle vec­
chie colonie. In riviera esisto­
no aree di grande valore, van­
no sottoposte ad una tutela di-

Mi spiego. La nostra cultura 
del vincolo sui centri storici è 
stata ed èamblematica. Quan­
do cominciò ad essere appli­
cata negli anni 60 e 70 suscitò 
le stesse reazioni che sentia­
mo oggi In cene aree. Come 
quelle dì oggi, certe Ione ve­
devano neTvincolo solianto 
l'immobilizzazione. La cultura 
del vincolo, invece, si pone 
tre obiettivi: economici, socia­
li e ambientali. Sono queste 
che hanno creato le condizio­
ni per sviluppare anche le atti­
vità degli operatori. Riqualifi­
cazione, restauro, ristruttura­
zione, sono state le tre strade 
che hanno fatto dei centri sto­
rici anche del poli economici. 
Adesso, diciamolo pure, nel 
settore edile è l'unica area 
economica che Un. Anche la 
logica capitalistica, in definiti­
va, può vedere prospettive in 
certi vincoli. 

tenditore) pan In-
plana pa—Isflro? 

E ancora presto per poter es­
sere precisi. Comunque l'at­
tuazione del piano prevede 
che vengano redatti dei pro­
getti. Questi saranno senz'al­
tro basati su interventi, che 
daranno luogo anche a lavori 
di costruzione o sistemazione. 

Qialrbr fermato prede»? 
I parchi fluviali previsti in pa­
recchie cittì, quelli ipotizzati 
sul crinale appenninico. Per 
finanziare anche queste opere 
stiamo lavorando alla ricon­
versione della legge regionale 
n. 2 per la tutela dei centri sto­
rici. Sari rifinanziata e dovrà 
diventare lo strumento di fi­
nanziamento dei Comuni per 
gli interventi privati e pubblici 
previsti in base ai piano paesi­
stico. L'intelligenza degli ope­
ratori e degli amministratori 
dovrà fare II resto. In altri Pae­
si di più sviluppata cultura am­
bientale sono state realizzate 
iniziative economiche, anche 
private, nella logica della sal­
vaguardia dei ben) culturali e 
ambientali. In Italia, invece, fi­
nora è sempre prevalsa la lo-

l'urkanlstla deba Ragiona Entl-
Ila-Romsgna 

glea dello sfruttamento. Cd e 
• livello nazionale che deve 
metterei In moto il volano giu­
sto, anche finanziario, per ri­
mettere In sesto le cosa. Nel­
l'immediato abbiamo chiesto 
al governo finanziamenti spe­
cifici per i piani paesistici, da 
prevedere con la legge finan­
ziaria. Può essere una delle 
molle giuste, ma non può ba­
stare. 

Strumenti finanziari e di pla­
no, nazionali e locali, per il 
recupero e la riqualificazione 
delle citta, ad esemplo un 
nuovo piano-casa, E poi piani 
provvisti di finanziamenti ade-
guati per il resto del territorio. 
come è II caso del piani paesi­
stici. Ma anche gli operatori 
dovranno muoversi In questa 
logica, con maggior rapidità e 
versatilità Imprenditoriale e 
tecnica. Le imprese attrezzate 
per II recupero edilizio sono 
ancora poche. E questo la ai 
che le mani sulle città ce le 
mettano soltanto I grandi 
gruppi. 

Cesse sMschlm 
* • § » -

Contiene indicazioni «aitat­
ine, con pericoli di ulteriore 
deregulation. A parte racco­
glimento della nostra propo­
sta di procedere con piani di 
recupero e non per nuove co­
struzioni, si sta profilando ut» 
nuova concessione dello Sta­
to ai privati: si contemplano 
infatti progetti che possono 
fare variante ai PRG. Una se­
conda distorsione grave e il 
dirottamento dei fondi destai 
alla dilesa dell'occupazione: il 
lavoratore occupato che paga 
per la casa vedi* I suol soldi 
impiegali per Uni (degnissimo 
ma totalmente diversi 
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